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n. 18850/05 Reg. Sent.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania, sezione I, composto dai signori magistrati:

Giancarlo Coraggio

Presidente

Fabio Donadono

Consigliere

Francesco Guarracino 
Referendario rel.

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

sul ricorso n. 7547/04, proposto dalla ANPRIC, in persona del legale rappresentante pro tempore, e dalla ARIS, in persona del delegato regionale per la riabilitazione pro tempore, rappresentate e difese dall'avv. Bruno Ricciardelli, col quale elettivamente domiciliano in Napoli, alla via Cervantes n. 64
CONTRO

la Regione Campania, in persona del Presidente pro tempore della Giunta Regionale, legale rappresentante, rappresentato e difeso dall'avv. Alessandra Miani dell'Avvocatura Regionale, presso la quale elettivamente domicilia in Napoli, alla via S: Lucia n. 81;

per la declaratoria di illegittimità

del silenzio rifiuto formatosi a seguito della diffida notificata alla Regione Campania in data 17.2.2004.

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Vista la memoria di costituzione dell'Amministrazione intimata;

Visti gli atti tutti della causa;

Relatore il referendario avv. Francesco Guarracino;

Uditi

 alla camera di consiglio del 12 ottobre 2005 i difensori delle parti, come da verbale;


Ritenuto in fatto e considerato in diritto quanto segue:

FATTO E DIRITTO

Con raccomandata a/r del 12 novembre 2003 la ANPRIC e la ARIS, associazioni di categoria dei centri di riabilitazione e fisiokinesiterapia, hanno chiesto all'Amministrazione regionale di provvedere alla determinazione delle nuove tariffe relative alle prestazioni sanitarie di riabilitazione, ai sensi del d.lgs. 502/92 e del d.m. del 15.4.94, statuenti l'obbligo di rideterminazione delle tariffe con periodicità almento triennale, prendendo in considerazione l'aggiornamento ISTAT e gli eventuali adeguamenti economici del CCNL, ai sensi delle delibere di Giunta Regionale nn. 6757/96 e n. 9266/96.

Con successivo atto stragiudiziale notificato il 16-17 febbraio 2004 le predette associazioni, non avendo la Regione provveduto sulla precedente istanza, hanno diffidato l'Amministrazione ad aggiornare le predette tariffe per il periodo 1.1.2003-31.12.2005 e ad adeguare secondo gli indici ISTAT le tariffa già rideterminate per il periodo 1.1.2000-31.12.2002 con D.G.R.C. n. 3094 del 11.4.2000.

Decorso inutilmente il termine assegnato all'Amministrazione per provvedere, le due associazioni, con ricorso notificato l'8 maggio 2004 e depositato il 4 giugno 2004, hanno agito per la declaratoria dell'illegittimità del silenzio rifiuto formatosi sulla diffida notificata il 17.2.2004 e per la nomina di un commissario ad acta per il caso di persistente inerzia della Regione.

La Regione Campania si è costituita in giudizio per resistere al ricorso, sostenendo non essere dovuto l'adeguamento agli indici ISTAT delle tariffe riabilitative stabilite per il periodo 1.1.2000-31.12.2002 nonché, per quanto concerne la revisione tariffaria per il periodo 1.1.2003-31.12.2005, la improcedibilità del ricorso, essendo stato costituito nel maggio 2004 un "tavolo permanente tra la Regione e le Associazioni di categoria della Sanità privata ... per la revisione delle tariffe".

Alla camera di consiglio del 23.6.2004 la causa è stata cancellata dal ruolo.

A seguito di nuova istanza di fissazione, la causa è stata chiamata alla camera di consiglio del 12 ottobre 2005; sentiti il difensore delle ricorrenti, che ha rappresentato che all'esito del predetto tavolo consultivo alcun atto di adeguamento tariffario è stato adottato dalla Regione, nonché il difensore della Regione, la causa è stata trattenuta in decisione.

2. Il ricorso è parzialmente fondato, nei termini appresso precisati.

Ai sensi dell'art. 3, co. 6, del decreto del Ministro della Sanità del 15 aprile 1994, emanato in virtù dell'art. 8 d.lgs. 30.12.1992, n. 502, le Regioni debbono provvedere, con periodicità almeno triennale, all'aggiornamento delle tariffe delle prestazioni ospedaliere, specialistiche, di diagnostica strumentale e di laboratorio e riabilitative da applicare nel proprio ambito territoriale.

A tale adempimento è pacifico che la Regione Campania non abbia provveduto per il triennio 2003/2005, malgrado la rituale diffida e messa in mora da parte delle associazioni di categoria odierne ricorrenti, senza che la costituzione di un tavolo tecnico, le cui risultanze non sono state recepite da alcun provvedimento amministrativo, possa di per sé surrogare l'osservanza della predetta disposizione.

Il ricorso, in parte qua, merita pertanto accoglimento.

Lo stesso non può dirsi, viceversa, per quanto concerne la domanda avente ad oggetto il preteso silenzio inadempimento che si sarebbe maturato sulla richiesta di adeguamento agli indici ISTAT delle tariffe determinate per il triennio 2000/2002, poiché non vi era obbligo della Regione di provvedere nel senso richiesto nelle istanze delle ricorrenti.

Le doglianze al riguardo proposte dovevano, infatti, essere piuttosto indirizzate, mediante tempestiva impugnazione, avverso la delibera di Giunta regionale n. 3094/00 che, secondo quanto appunto sostengono le ricorrenti, nello stabilire quelle tariffe non avrebbe "tenuto conto di fattori determinanti alla corretta definizione della tariffa, ossia gli indici ISTAT e gli eventuali adeguamenti economici del vigente C.C.N.L.". L'aggiornamento delle tariffe, inoltre, essendo rivolto al futuro, non implica una revisione con efficacia retroattiva delle tariffe già in essere, sicchè non può ravvisarsi un obbligo dell'Amministrazione di provvedere all'adeguamento ex post delle tariffe del triennio precedente.

Per tale parte, pertanto, il ricorso deve essere respinto.

In conclusione, in parziale accoglimento del ricorso in esame va ordinato all'Amministrazione resistente di provvedere sulla diffida notificatale il 17.2.2004 dalle ricorrenti nella parte relativa all'aggiornamento delle tariffe riabilitative per il periodo 1.1.2003-31.12.2005, nel termine di gioni 60 dalla notificazione o comunicazione della presente sentenza.

Per il caso di persistente inadempimento dell'Amministrazione alla scadenza del predetto termine, provvederà in via sostitutiva a tutti i necessari adempimenti, nell’ulteriore termine di 60 giorni, con onere della relativa spesa a carico dell’amministrazione obbligata, un commissario ad acta, che viene designato nella persona dell’Assessore alla Sanità della Giunta regionale della Campania, con facoltà di delega ad un funzionario del medesimo assessorato.

In considerazione dell'accoglimento solo parziale del ricorso, le spese possono essere per metà compensate, ponendosi per il resto a carico della Amministrazione resistente nella misura indicata in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania, Sezione I, accoglie il ricorso nei limiti di cui in motivazione QUOTE  \* LOWER , e, per l’effetto, dichiara l’illegittimità del silenzio sulla diffida notificata alla Regione Campania in data 17.2.2004 nella parte relativa all'aggiornamento delle tariffe riabilitative per il periodo 1.1.2003-31.12.2005 e l’obbligo della Regione Campania di provvedere su di essa, nel termine di giorni sessanta dalla comunicazione in via amministrativa o dalla notificazione a cura di parte della presente sentenza.-------------------------------------------------------------------------------

Per il caso di persistente inottemperanza alla scadenza del predetto termine, nomina sin da ora un commissario ad acta nella persona dell’Assessore alla Sanità della Giunta regionale della Campania, con facoltà di delega ad un funzionario del medesimo assessorato, il quale provvederà in via sostitutiva a tutti gli adempimenti nel termine di 60 giorni.----------------------------------

Compensa per metà le spese di giudizio tra le parti e condanna la Regione Campania al pagamento, in favore delle ricorrenti, della restante parte, che liquida in complessivi euro 500,00 (cinquecento/00), oltre IVA e CPA.------- 



Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'Autorità amministrativa.

Così deciso in Napoli, nella camera di consiglio del 12 ottobre 2005


.

Presidente__________________

Estensore___________________
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